
INDIRIZZI PER LA SELEZIONE DEI PROGETTI

Il presente documento, ai sensi dell’articolo 21 del Regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 15/
R in attuazione del Piano di tutela delle acque (D.C.R. 117-10731 del 13.03.2007) e del Piano di
gestione del distretto idrografico del fiume Po (DPCM 27.10.2016), definisce, per l’anno 2020, gli
interventi e le spese ammissibili  al finanziamento, l’importo massimo del contributo regionale,  i
criteri da applicare nella valutazione dei progetti ed i relativi punteggi massimi, il punteggio minimo
che il progetto deve conseguire per essere ammissibile al finanziamento, le modalità di erogazione
delle somme finanziate e di svolgimento del procedimento amministrativo.  

A) SOGGETTI BENEFICIARI 

Gli Enti locali (Comuni, Province e Città Metropolitana) e gli Enti gestori delle aree naturali protette
e dei siti della rete Natura 2000, diversi dalla Regione Piemonte.

Sono  esclusi  gli  Enti  di  governo di  Ambito  Territoriale  Ottimale  (EgATO)  per  il  servizio  idrico
integrato.

B)  INTERVENTI AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO

Sono da intendersi coerenti con le finalità della rinaturazione/riqualificazione delle fasce perifluviali
e perilacuali gli interventi che concorrono ad attuare le seguenti misure chiave (KTM) del PdG Po-
2015:

 KTM 2 Ridurre l'inquinamento dei nutrienti di origine agricola;

 KTM 3 Ridurre l'inquinamento dei pesticidi di origine agricola;

 KTM 5 Miglioramento della continuità longitudinale (ad es. attraverso i passaggi per pesci,
demolizione delle vecchie dighe ed opere trasversali);

 KTM  6  Miglioramento  delle  condizioni  idromorfologiche  dei  corpi  idrici,  diverse  dalla
continuità longitudinale;

 KTM 7 Miglioramento del regime di deflusso e/o definizione della portata ecologica

 KTM 8 Misure per aumentare l’efficienza idrica per l'irrigazione, l'industria, l'energia e l’uso
domestico

 KTM 23 Misure per la ritenzione naturale delle acque.

Tali interventi devono essere realizzati entro il territorio della Regione Piemonte.

C)  SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili  soltanto le spese direttamente riferibili  esclusivamente all’iniziativa progettuale
per  cui  si  richiede  il  contributo,  sostenute  direttamente  dall’ente  richiedente,  cui  deve  essere
intestata tutta la documentazione fiscale.

Sono  ammesse  a  finanziamento,  mediante  bando  pubblico,  le  spese  di  realizzazione  degli
interventi ammissibili di cui alla lettera B, sia “per lavori” che per “somme a disposizione”.

Le “spese tecniche” possono essere finanziate nella misura massima del 10% dell’importo “somme
per lavori”. Le “somme per imprevisti” e le “spese per acquisizione disponibilità di aree” possono
essere altresì  finanziate  nella  misura  massima del  5% dell’importo  “somme per  lavori”.  A tale
riguardo, gli  Enti richiedenti di cui alla lettera A esplicitano nel quadro economico di progetto a
corredo della domanda sia le “somme per lavori” che le “somme a disposizione”, indicando entro



l’ammontare di queste ultime le “spese tecniche”, nonché le eventuali “somme per imprevisti” e
“spese per acquisizione disponibilità di aree”.

Le  spese,  anche  effettuate  dopo  la  presentazione  della  domanda  di  finanziamento  e  prima
dell’approvazione della stessa, sono sostenute ad esclusivo rischio del beneficiario.

È  escluso  l’utilizzo  di  economie  di  spesa  ad  assorbimento  parziale  o  totale  dell’eventuale
cofinanziamento del progetto da parte del soggetto beneficiario.

D) IMPORTO FINANZIABILE

Il  limite  massimo finanziabile  è fissato in  euro 125.000,00,  compresa IVA,  per  progetto e per
beneficiario. 

Nei casi in cui il progetto sia presentato in forma associata da più soggetti, ai sensi dell’articolo 15
della l. 241/1990, potrà essere assegnato un importo massimo di euro 85.000,00 compresa IVA
per ciascun beneficiario associato, e comunque non oltre l’importo massimo complessivo di euro
850.000,00. 

E) NUMERO DI PROGETTI PRESENTABILI

Ciascun proponente può presentare,  indipendentemente  dalla  presentazione della  domanda in
forma  singola  o  associata,  fino  a  due  domande  di  finanziamento  per  la  realizzazione  degli
interventi di cui alla lettera B, entro la data prevista dal bando.

F)  CRITERI DI SELEZIONE

I  progetti  risultati  ammissibili  verranno classificati  e  inseriti  in  graduatoria  in  base ai  punteggi
risultanti  in  applicazione  ai  sottoelencati  criteri  di  priorità,  riportati  in  ordine  decrescente  di
importanza:

- Grado di coerenza del Progetto di intervento con gli  obiettivi di qualità e le misure di
intervento riportate nel PTA e nel PdG Po – Massimo punti 40;

- Qualità, livello di efficacia ed approfondimento del progetto – Massimo punti 35;

- Grado di compartecipazione alle finalità del bando – Massimo punti 30;

- Grado di coerenza del Progetto di intervento con gli obiettivi di altri piani e programmi di
valenza ambientale (multifunzionalità) – massimo punti 20;

Le suddette priorità saranno declinate nel bando attraverso la ponderazione di criteri puntuali, quali
il fatto che gli interventi:

I. trovino origine in atti già condivisi ed approvati relativi alla tutela delle acque o presenti nei
processi di governance, quali i Contratti di fiume e di lago;

II. interessino i  corpi  idrici  in  stato ‘sufficiente’,  dove questa tipologia  di  interventi  può più
facilmente esplicare i suoi effetti e la sua efficacia nel progresso verso l’obiettivo del buono
stato;

III. valichino i limiti amministrativi comunali e siano proposti dagli Enti in forma associata;

IV. presentino un maggior livello  di  dettaglio  progettuale,  con maggiori  possibilità  di  essere
realizzati  in  tempi  brevi  in  quanto  in  possesso  degli  atti  di  assenso  necessari  alla
esecuzione delle opere, nonché in grado di assicurare durata e manutenibilità nel tempo; 



V. siano  contraddistinti  da  adeguato  grado  di  condivisione  con  la  cittadinanza,  valutando
positivamente  intese  o  accordi  vincolanti,  stipulati  a  sensi  di  legge  con  portatori  di
interesse,  associazioni,  con attori  locali  pubblici  o  privati,  i  quali  abbiano  rilevanza per
l’attuazione degli interventi ed il loro mantenimento nel tempo;

VI. siano  coerenti  e  trasversali  agli  obiettivi  di  più  politiche  ambientali  e  dimostrino  aspetti
multifunzionali e sinergici;

VII. siano accompagnati da un cofinanziamento del richiedente, purché con fondi già disponibili
ivi inclusi quelli provenienti da altri programmi già in atto.

Il totale di punteggio massimo attribuile è pari a 125 punti.

Per essere ammesso al finanziamento un progetto deve totalizzare un minimo di 25 punti.

G.  MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  DELLE  DOMANDE  DI  CONTRIBUTO  ED  ALTRI
CONTENUTI DEL BANDO

Le domande di  contributo,  unitamente al  progetto elaborato,  devono essere redatte a pena di
inammissibilità nel rispetto delle modalità approvate dalla Direzione Ambiente, Governo e Tutela
del Territorio – Settore Tutela delle acque contestualmente al bando.

Nel bando saranno ulteriormente specificati, tra l’altro: 

a) i termini e le modalità di presentazione delle domande;

b) le cause di irricevibilità e inammissibilità delle domande;

c) le tipologie di intervento ammissibili, in conformità con le categorie indicate alla lettera B;

d) ulteriori  condizioni  tecniche  di  ammissibilità dei  progetti  di  intervento,  correlate  alla
praticabilità, fattibilità e sostenibilità dei medesimi;

e) la documentazione amministrativa e tecnica da allegare, in formato digitale, alla domanda;
gli  atti  progettuali  dovranno essere presentati  con un livello  di  dettaglio  non inferiore al
“progetto definitivo”;

f) le modalità di formazione e pubblicazione della graduatoria;

g) le modalità di erogazione del contributo;

h) la disciplina di eventuali varianti ai lavori finanziati;

i) le cause di decadenza dal contributo;

j) il regime dei controlli.

H) PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Il  procedimento  si  conclude  con  la  pubblicazione  della  graduatoria,  previa  approvazione  con
determinazione  dirigenziale,  dei  beneficiari  dei  contributi  entro  180  giorni  dalla  scadenza  del
termine per la presentazione delle domande.

Il Responsabile del procedimento è individuato nel Dirigente del Settore Tutela delle acque. 

I) DISPOSIZIONI FINALI 

Il  beneficiario è tenuto a dare adeguata pubblicità della notizia di finanziamento attribuito dalla
Regione Piemonte, in relazione alle finalità del bando ed agli obiettivi di tutela dei corpi idrici.
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